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BORSA

Mibtel a -1,56%, crollano le azioni Bnl
FRANCO BRIZZO

F inale in netto calo per Piazza Affari, debole già prima dell’avvio negativo di
Wall Street. Tra scambi saliti a 1.657 milioni di euro, il Mibtel ha perso
l’1,56%a23.482punti.NegativeIna(-1%),Generali(-1,7%),SanpaoloImi(-

2,58%), Fideuram (-1,42%), Banconapoli (-3,25%), Bnl (-5,92%). Segno meno
ancheperUnicredit (-1,08%),sostenutoperbuonapartedellasedutadalleatteseper
un’alleanzacolBilbao.RisvegliodiBancaLombarda(+1,28%),positivaFondiaria
(+0,63%)graziealleprevisionidiun‘99inlineaconlasemestrale. Incontrotenden-
zaMediolanum(+1,12%),buonatenutadiMediaset(+0,36%).GiùEni(-2,29%).

LA BORSA
MIB 994 -1,290

MIBTEL 23.482 -1,559

MIB30 33.195 -1,897

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,066
+0,003 1,063

LIRA STERLINA 0,645
+0,003 0,642

FRANCO SVIZZERO 1,594
0,000 1,594

YEN GIAPPONESE 113,450
+0,030 113,420

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,687
+0,016 8,671

DRACMA GRECA 328,550
+0,250 328,300

CORONA NORVEGESE 8,300
+0,010 8,290

CORONA CECA 36,657
+0,004 36,653

TALLERO SLOVENO 196,941
+0,291 196,650

FIORINO UNGHERESE 256,670
-0,340 257,010

SZLOTY POLACCO 4,351
+0,010 4,341

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,573
+0,008 1,565

DOLL. NEOZELANDESE 2,062
0,000 2,062

DOLLARO AUSTRALIANO 1,628
+0,003 1,625

RAND SUDAFRICANO 6,481
+0,018 6,463

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Legge Rsu, nuovo stop alla Camera
Maggioranza ancora divisa. Bersani: troveremo una soluzione
FERNANDA ALVARO

ROMA Nuovo stop alla Camera
per la legge sulle Rappresentanze
sindacali unitarie. Il Comitato dei
nove (l’ organismo interno che
rappresenta la commissione La-
voroinauladoveèpresenteanche
l’opposizione) che doveva discu-
tere gli emendamenti agli articoli
10 e 11 (l’efficacia erga omnes dei
contratti e la rappresentatività
delle organizzazioni dei datori
di lavoro), non è arrivato ieri ad
alcuna mediazione neanche tra
i membri della maggioranza.
Anzi, l’Udeur, per voce dell’o-
norevole Alberto Acierno, ha
insistito per una modifica totale
del provvedimento. «Sugli arti-
coli 1-9 - ha spiegato Renzo In-
nocenti, presidente della Com-
missione - l’aula si è già espres-
sa. Sottoporrò tuttavia al presi-
dente della Camera il problema
e chiederò se esistono preceden-
ti in tal senso». Quello che l’U-
deur vuole ottenere, altrimenti
annuncia voto contrario, è la
modifica dell’articolo 1 che pre-
vede l’intervento del ministro
del Lavoro in caso di mancato
accordo tra le parti per la costi-
tuzione delle Rsu nelle imprese
con meno di 15 dipendenti.

Difficoltà insormontabili?
No, a sentire le dichiarazioni
del ministro dell’Industria:
«Troveremo il modo, nel trian-
golo governo-parlamento-forze
sociali, di avere conferma di un
collegamento fra contenuti del-
la concertazione e produzione
normativa», dice Pierluigi Ber-
sani, «Credo che il ministro Sal-
vi si attivi in questa direzione e
quindi mi aspetto che sia possi-
bile superare questa fase criti-
ca». No, ma... a sentire la rispo-
sta del presidente di Confindu-
stria, Giorgio Fossa: «Ogni ten-
tativo di riapertura del dialogo
va guardato con attenzione. Ci

sono alcune cose su cui si può
discutere, ce ne sono altre, co-
me la presenza della rappresen-
tanza sindacale nelle imprese
sotto i 15 dipendenti, che è im-
possibile discutere».

«Fossa sa benissimo che ci
stiamo adoperando per risolve-
re il problema dell’articolo 1 -
spiega Piero Gasperoni, relatore
della legge - Quello che non
possiamo fare dopo sei mesi di
discussione è ricominciare dac-
capo». Gli articoli 1-9, sono già
stati votati dall’aula e, dunque,
dovrebbero essere intoccabili,
ma modificabili dal Senato o
eventualmente in terza lettura
di nuovo dalla Camera. «Dob-
biamo cercare di capire se ci so-
no le condizioni per arrivare al
voto favorevole finale - conti-
nua Gasperoni - C’è un ordine
del giorno Lombardi, Soro, Del-
bono (Ppi) e Bastianoni (Ri) in
cui si prevede l’abolizione del-
l’intervento del ministro per de-
creto. È un impegno che la
maggioranza trasferisce in Sena-
to, ma che sarà discusso insie-
me ad eventuali altre modifiche
al ministero del Lavoro prima
del passaggio a palazzo Mada-
ma. Manca soltanto il sì dell’U-
deur (che ieri sera si è riunita
per discuterne. ndr)».

«La questione dell’articolo
uno non è la sola a preoccupare
Confindustria», spiega Luigi Pe-
laggi, responsabile della legisla-
zione. In viale dell’Astronomia
si guarda con sospetto anche al-
l’articolo 2 (modalità di presen-
tazione delle liste elettorali), al-
l’articolo 5 (contrattazione
aziendale e territoriale), all’arti-
colo 6 (rappresentanti eletti e
designati), all’articolo 9 (contri-
buti sindacali) e all’articolo 10
(efficacia erga omnes dei contrat-
ti). Praticamente tutta la legge
come sostiene, dando invece
pieno sostegno al provvedi-
mento, Alfredo Strambi, capo-

gruppo del Pdci in commissio-
ne. «Confindustria dovrebbe di-
mostrare un atto di coerenza ri-
spetto alla sua stessa linea - dice
il sottosegretario al Lavoro Vi-
viani - Il Governo si rende di-
sponibile ad aprire un confron-
to concertativo con le parti im-
mediatamente dopo il sì della
Camera. Se in quella sede si in-
dividuerà la mediazione, allora
ci impegniamo a proporre un
emendamento nell’altro ramo
del Parlamento. Quanto a Con-

findustria, se la posizione estre-
ma è quella dell’abolizione di
uno dei due livelli contrattuali,
quella più ragionevole indivi-
dua proprio nel secondo livello
quello decisivo, accompagnato
da un primo livello puramente
normativo. Come si pensa di
valorizzare la contrattazione
aziendale o territoriale nell’80%
delle industrie italiane, questa è
la percentuale delle piccole e
medie, senza permetterne una
rappresentanza sindacale?».

IL CASO

Contratti integrativi, la Fiom minaccia lo sciopero

13ECO01AF01
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Non c’è pace per le tute blu.
Dopo il difficile rinnovo del
contratto nazionale arrivata al
termine di una vertenza dal
cammino tortuoso, si rischia
adesso tra i metalmeccanici e
gli imprenditori lo scontro sul-
la contrattazione integrativa
aziendale. Ad aprire il conflitto
a distanza è stato ieri gi il pre-
sidente della Federmeccanica,
Andrea Pininfarina, che in
un’intervista al Sole 24 Ore ha
preannunciato quelli che sa-
ranno i paletti degli industria-
li: disponibilità a trattare solo
incrementi salariali variabili e
collegati alla redditività delle
imprese. Posizione giudicata
«inaccettabile» dai leader di
Fiom, Fim e Uilm che hanno
annunciato un’opposizione
«durissima».

Con queste premesse, dun-
que, rischia di partire in salita
una stagione contrattuale che
riguarderà Fiat, Zanussi, Mer-
cegaglia e la stessa Pininfarina.
Come preludio allo scontro,
nei giorni scorsi la Fiom aveva
denunciato pressioni nei con-
fronti delle rappresentanze
sindacali dei lavoratori Fiat, af-
finché congelassero la contrat-
tazione integrativa. Adesso la
situazione rischia di precipita-
re. Gli industriali sembrano in-
tenzionati ad attaccare, sul
fronte della contrattazione in-
tegrativa. Ma i sindacati di ca-
tegoria non intendono fare
passi indietro.

«Le dichiarazioni di Pinifari-
na sono inaccettabili - dice il
segretario generale della Fiom-
Cgil, Claudio Sabattini - la red-
ditività non è l’unico criterio.
Ci sono anche secondo quan-

to prevede il contratto del
1994 la produttività e la quali-
tà. Con questo atteggiamento
sono a rischio tutte le grandi
imprese a cui sta scadendo
l’accordo integrativo». Sabatti-
ni definisce le richieste di Pini-
farina «una violazione contrat-
tuale» e si dice preoccupato
per le trattative che partiranno
nei prossimi mesi. «Dicono di
non volere lo sciopero - con-
clude - ma questo è il modo
migliore per arrivarci».

«Bisogna distinguere - affer-
ma il leader della Fim-Cisl
Giorgio Caprioli - tra le regole
e le opinioni. Le regole vanno
rispettate e prevedono che tra i
criteri oltre alla redditività ci
siano anche la produttività e la
qualità. Le opinioni si possone
esprimere ma noi, se resteran-
no quelle esposte da Pininfari-
na oggi le contesteremo in se-
de di trattativa. Se resteranno
rigidi su queste posizioni sarà
scontro». Per il segretario ge-
nerale della Uilm Antonino
Regazzi l’uso della sola redditi-
vità è inaccettabile per i lavo-
ratori ma anche un rischio per
le imprese. «Non credo al solo
premio fisso - dice - e se le
aziende dovessero ricevere
questa richiesta dovrebbero ri-
spedirla al mittente. Penso pe-
rò che il salario aziendale vada
legato a diversi parametri. In
Fiat grazie al premio variabile i
lavoratori pur avendo lavorato
con maggiore flessibilità han-
no perso quest’anno 300.000
lire. Ci deve essere - conclude -
un equilibrio ma la produttivi-
tà dei lavoratori deve essere
considerato un parametro im-
portante».

Foto di Gabriella Mercadini

Ferrovie-sindacati, la trattativa è ripartita
Il punto più delicato è il costo del lavoro. Oggi continuano gli incontri fra le parti

INTERNET

Boom dell’occupazione in rete
Gli addetti sono 1.200.000

■ Scioperodiquattrooreieriper i la-
voratoridellaCartieradelMaglioa
BorgonuovodiPontecchioMar-
coni(Bologna),percontestarecin-
quelicenziamenti(su77dipen-
denti)cheRsuesindacatidisettore
CgileCislhannodefinitoadperso-
nam,temendodiventino«unpri-

moesempiodiquella libertàdi licenziamentovolutadaiRadicaliconireferen-
dum».Eipotizzanochesianoanche«unaformadipuliziaetnica:tredei lavoratori
sgraditisonoimmigratieunodiquestihaunamenomazionepermanenteperun
infortunioinazienda»,haprecisatoDaniloGruppidellaSlc-Cgil, imputando,con
AlessandroBertocchidellaFistel-Cisl,una«insolitapochezzaesufficienza»all’As-
sindustriaela«rivendicazionediunruolodaimprenditoredivecchiostampo»al-
l’azionistadiriferimentodellaCartiera,GiovanniBarezzi.Loscioperodi ieri,èsta-
tospiegatoinunincontrostampaallaCameradel lavoro,ilsecondodopodieci
orenonlavorateinsettembre,èlarispostaalverbaledel6ottobredimancatoac-
cordosulleproceduredimobilità,avviateil20agostoscorsointerrompendoun
confrontogiudicatointeressantedaisindacati:nell’aprilescorsoerastatosiglato
unaccordodopounannoemezzoditrattative,inunperiododifficileperilsetto-
recartadasigarette,predominanteaPontecchio.Anchelasostituzionediuna
macchinaobsoletacherendevasuperfluounsuoaddettosudue,determinandoi
cinqueesuberi,erastataaffrontatanell’accordo,conl’assorbimentoinaltre
mansioni,cheprevedevaanchequattrosettimanedicassaintegrazioneinquat-
tromesifinoadottobre,«dandoperassodatochenoncisarebbestatonessunal-
troproblemaoccupazionale»,hasottolineatoGruppi.

ROMA Dopo mesi di difficilis-
sime trattative, il confronto
fra i vertici delle Ferrovie dello
Stato e i sindacati sembra
giunto al cuore dei problemi:
ieri pomeriggio le parti hanno
affrontato il dolente capitolo
del costo del lavoro, questione
su cui le posizioni fra le parti
sono tutt’altro che concilianti.
Ieri mattina, al termine di un
lungo incontro, sindacato ed
azienda hanno deciso di pro-
seguire la trattativa su due ta-
voli separati: uno sull’analisi
dei costi ed il secondo sui tur-
ni e sull’organizzazione del la-
voro alla luce del nuovo asset-
to organizzativo che vede l’at-
tività di trasporto gestita da
tre divisioni (trasporto a me-
dia e lunga percorrenza, merci
e traffico locale).

Nel pomeriggio, al tavolo
per il costo del lavoro, secon-
do quanto riferiscono fonti

sindacali, l’azienda ha esposto
un dettagliato elenco di quan-
to costano e di quanto si ri-
sparmierebbe eliminando al-
cune voci del costo del lavoro.
In altre parole, le Fs hanno fat-
to un quadro di quanto si po-
trebbe risparmiare eliminando
alcuni automatismi e non pa-
gando le festività che cadono
durante i riposi compensativi.
È stato anche esposto un qua-
dro dei risparmi che si potreb-
bero ottenere riducendo le fe-
rie. Per ora, riferiscono le stes-
se fonti, siamo ancora a livello
di esposizione e stamanena al-
le 10,30 si proseguirà su que-
sta strada per esaminare gli
strumenti di gestione degli
esubrei.

Al secondo tavolo sono an-
cora in corso trattative per
sgomberare il campo dai pro-
blemi dei turni e dell’organi-
zazione del lavoro nati dalla

decisione unilaterale dell’a-
zienda di organizzarsi in divi-
sioni. La questione presenta
ancora comunque molti
aspetti che necessiteranno di
un confronto aperto. Le Fs
hanno più volte negfli ultimi
tempi lanciato l’ultimatum: o
si firma l’accordo entro la fine
dell’anno, oppure le Ferrovie
andranno al fallimento. I sin-
dacati dal canto loro hanno
più volte ribadito di essere di-
sponibili al dialogo, purché
avvenga senza preclusioni da
nessuna delle due parti. La
partita è aperta, la fase è deli-
catissima. L’equilibrio su cui si
muove la trattativa è fragilissi-
mo. Ma la posta in palio è al-
tissima: come ha più volte sot-
tolineato il ministro dei Tra-
sporti, Tiziano Treu, sulle sorti
delle Ferrovie, azienda strate-
gica per il sistema-Italia, si gio-
ca il futuro del Paese.

■ IlCnelhadiffusoieriidatirelativiall’occupazioneinrete.
Internet,considerandoanchel’indottorelativoalletecnologieinforma-
ticheedicomunicazionetelematicaingenerale,secondolostudiopre-
sentatoaRoma,occupa1.000.000/1.200.000personeatempopieno
anchesequestodatovaspalmatosuunnumerocertamentesuperiore
dilavoratori. Inquestacifrarientranoanchecolorochesonoinpossesso
diun’occupazionestabilepressoigestoriditelefonianelsettoredellete-
lecomunicazioni(100/120milapersone)edell’informatica(circa
200/250milapersoneperquantoriguardal’hardwareiviconclusol’in-
dottodegliaccessori).
Alcunidiquestioccupatistabilisiconcentranoanchenell’ambitodella
produzioneedell’aggiornamentodisoftwareconuntrendresoparti-
colarmentepositivonegliultimiannipereffettodellamaggiorrichiesta
diprogrammidiadeguamentoall’euroeall’anno2000.Altre40/50mi-
lapersonesioccupanodellafornituradiaccessoallareteInternet,di
creazionedisitidipubblicitàsulweb(banneremediatradizionali),di
marketingonlineecommercioelettronico.
Tra210e260milaunitàall’annosonomobilitateperlaformazione,
l’addestramentoeilreclutamentonell’Ict,mentre10-20.000sonospe-
cializzatinellaproduzionedicontenutiperl’editoriadelesulmultime-
diale.Altotalediunmilione/1.200.000personeoccupateperannosi
pervienericomprendendoancheilcommercioeladistribuzionediap-
parecchiatureditlceradio-tv.
Magranpartedeilavoratorisonocomunqueinnero,perquestoalcuni
osservatoristimanoil«sommersotecnologico»intornoal50%della
forzalavoro.

CARTIERA MAGLIO

Cgil e Cisl denunciano
licenziamenti
«ad personam»


